
Il viaggio nel Ricordo, per l’Italia, continua..

IN MEMORIA DELLE VITTIME DELLE FOIBE E
DELL’ESODO GIULIANO-DALMATA
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GIORNO DEL RICORDO
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 Pregiatissimo Direttore, 

 Pregiatissimo Professore,

 Con l’occasione delle prossime celebrazioni del Giorno del Ricordo (celebrazione istiuita 

come solennità nazionale attraverso la Legge n.92 del 30 marzo 2004), il Comitato ANVGD di Verona 

vuole promuovere una serie di attività divulgative e culturali per permettere agli studenti ed ai 

docenti di conoscere con approfondimenti il senso della giornata che commemora la storia di tanti 

istriani, fiumani e dalmati.

 Il nostro Comitato propone un incontro con l’Ammiraglio Romano Sauro, nipote 

dell’irredentista Nazario Sauro - Medaglia d'Oro al Valor Militare alla memoria - del quale si riper-

correrà la storia e le vicende belliche, durante il Primo conflitto mondiale con particolare riferi-

mento ai territori istriani, che lo condussero all’estremo sacrificio in difesa del progetto di unità 

nazionale dell’Italia.

 

 L’invito è rivolto alle classi degli studenti delle Scuole Medie Superiori di Verona per il 

giorno mercoledì 28 febbraio p.v. con orario 9,15 -11,00 presso l’Auditorium del Palazzo della 

Gran Guardia in Piazza Brà, alla presenza delle Autorità cittadine, civili e militari.

Allego scheda dell’autore.

 In attesa di Vostro cordiale riscontro, porgo distinti saluti.

          Il Presidente,

               Marco d’Agostino
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Mercoledì 28 FEBBRAIO
Auditorium del Palazzo della Gran Guardia, Verona, ore 9,15

INGRESSO LIBERO CON PRIORITÀ ALLE CLASSI DEGLI STUDENTI

Commemorazione Pubblica con

il Sindaco di Verona Damiano Tommasi, 

il Prefetto di Verona Dott. Demetrio Martino, 

il Presidente ANVGD di Verona Marco d’Agostino, 

il Presidente della Consulta Provinciale Studentesca.

Intervento dell’Oratore Ufficiale Amm. Romano Sauro, nipote diretto 

dell’eroe nazionale e Medaglia d’Oro al Valore Militare alla memoria, 

Nazario Sauro.

Sono previsti commenti musicali del M° Matteo Del Negro del Liceo 

Musicale ‘C. Montanari’.



Romano Sauro (Lavarone TN, 1952), di
origini istriane e discendente di una famiglia di
marinai (tra cui l’eroe Nazario Sauro, suo
nonno paterno), ha frequentato le scuole a
Roma, ottenendo la maturità scientifica ed è
entrato in Accademia Navale a Livorno nel
1973.
Laureato in Scienze marittime e navali è
arrivato fino al grado di ammiraglio, dopo averv
assunto diversi incarichi di rilievo: capo servizio
operazioni del sommergibile Lazzaro Mocenigo,
della fregata Alpino e della fregata Grecale;

Comandante del cacciamine Sapri, Comandante in seconda del cacciatorpediniere Audace,
Comandante della fregata Orsa, Comandante del Centro Intelligence Interforze e Addetto per la
Marina, l’Esercito e l’Aeronautica presso l’Ambasciata di Tunisi dal 2004 al 2007.

Ha lasciato il servizio attivo alla fine del 2012.

Oggi scrive per passione libri di storie di marinai fra una veleggiata con la barca di famiglia – il
Galiola III -, una scarpinata in montagna nel suo Trentino e gli impegni nelle scuole e con la
Lega Navale Italiana del Lido di Enea a Terracina dove, dal 2013, svolge funzioni di
Presidente.

È stato insignito delle seguenti decorazioni e onorificenze:
- Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana
- Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Tunisina
- Medaglia Mauriziana al Merito di 10 lustri di carriera militare
- Medaglia di Bronzo per servizio di lunga navigazione nella Marina Militare (10 anni)
- Medaglia d’Argento per lungo comando (15 anni)
- Medaglia WEU per l’operazione Sharp Guard nella ex Jugoslavia
- Medaglia per la missione multinazionale di pace in Libano
- Medaglia per la missione ONU per il mantenimento della Pace in Kosovo(UNMIK)
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Breve biografia dell'eroe Nazario Sauro

Nazario Sauro (Capodistria, 20 settembre 1880 –
Pola, 10 agosto 1916) fu patriota irredentista
italiano nativo dell’Istria, all’epoca territorio
dell’impero austro-ungarico; arruolatosi nella
Regia Marina, raggiunse il grado di tenente di
vascello e, durante la Grande Guerra, fu catturato 
nel luglio 1916 durante una missione, condanna-
to da una corte imperiale per alto tradimento e 
giustiziato a Pola il 10 agosto dello stesso anno.

Fu tra le figure più importanti dell’irredentismo 
italiano e massimo rappresentante di quello 
istriano. 
Fu insignito della Medaglia d’Oro al  Valor
Militare alla memoria.

La sua ultima missione:

Il 30 luglio 1916 si imbarcò a Venezia sul sommergibile Giacinto Pullino, al comando del
tenente di vascello Ubaldo Degli Uberti, con il quale avrebbe dovuto effettuare un’incursione
su Fiume, ma l’unità, spostata improvvisamente dalla corrente, andò ad incagliarsi sullo scoglio
della Galiola, all’imbocco del golfo del Quarnero. Risultati vani tutti i tentativi di disincaglio,
distrutti i cifrari di bordo e le apparecchiature e predisposta per l’autoaffondamento, l’unità fu
abbandonata dall’equipaggio e Sauro, allontanatosi volontariamente da solo su un battellino,
venne intercettato dal cacciatorpediniere “Satellit” e fatto prigioniero.
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